[image: image1.jpg]



UNA MOBILITAZIONE PER UN CONTRATTO CHE VALORIZZI LE LAVORATRICI E I LAVORATORI

Il CCNL 11.7.1999 ha offerto un contributo decisivo al riequilibrio economico, reddituale e patrimoniale del sistema bancario. Oggi i lavoratori, coerentemente, richiedono la distribuzione, in termini salariali, professionali ed occupazionali del dividendo del risanamento al quale hanno contribuito con disponibilità, competenza ed impegno determinanti. 

Nell’Accordo del 4 aprile 2002 le OO.SS. e l’ABI, preso atto dei buoni risultati del risanamento, hanno, pertanto, condiviso l’impegno ad orientare l’evoluzione del sistema bancario sul sentiero di uno sviluppo socialmente sostenibile e compatibile.

Per realizzare una prospettiva di sviluppo che soddisfi i vincoli di sostenibilità e di compatibilità, le aziende di credito devono incorporare nella strategia e nella gestione requisiti di responsabilità etica e sociale.
Aprire l’orizzonte della strategia e della gestione alla pluralità degli interessi ed al loro equilibrio significa porre al centro la qualità e la valorizzazione delle risorse umane. 

Il CCNL del 1999 ha assegnato rilevanza strategica alle risorse umane e ha definito gli strumenti coerenti (pari opportunità di formazione permanente e di sviluppo professionale, inquadramenti, valutazione, salario variabile), ma lo schiacciamento su obiettivi di breve periodo (creazione di valore, obiettivi, prestazioni, incentivi) ha determinato fenomeni diffusi di distorsione e di elusione contrattuale.  

Per questo bisogna 

· ripartire dalla centralità del capitale umano; 

· completare gli inquadramenti per i quadri direttivi (ruoli chiave professionali); 

· ridisegnare la scala parametrale e la paga di livello per le aree professionali e per i quadri direttivi; 

· strutturare in forme più stringenti le opportunità e i percorsi professionali per i livelli iniziali rafforzando le possibilità di sviluppo nell’area professionale di riferimento ed il passaggio dalla 3a Area all’Area quadri direttivi. 

Il salario professionale deve, pertanto, acquisire il peso che gli compete contribuendo con il salario derivante dalla copertura dell’inflazione reale ed il salario di produttività-redditività-risultato, ad offrire risposte efficaci alle attese della categoria.

La qualità professionale delle risorse umane deve convivere con il miglioramento della qualità della prestazione lavorativa (riduzione dell’orario di lavoro, tutela della salute e della sicurezza, revisione della normativa sul comporto, tutele del mercato del lavoro interno). 

Il completamento dell’architettura salariale e professionale e la crescita degli standard qualitativi della prestazione, debbono essere accompagnati da strumenti efficaci di garanzia applicativa del CCNL.
Un nuovo e significativo confronto sarà avviato sul tema della responsabilità sociale delle imprese.

L’obiettivo è di inserire nel modello ABI indicatori condivisi di qualità, con il forte auspicio che le pratiche di responsabilità sociale e la pubblicazione del correlato bilancio sociale siano adottate dal sistema bancario nella sua interezza.

La qualità e valorizzazione del capitale umano chiamano in causa le politiche di incentivazione che hanno, negli ultimi anni, fortemente condizionato le politiche salariali.  La piattaforma, con coerenza, chiede alle Controparti la condivisione con le OO.SS. aziendali delle modalità di costruzione e di funzionamento dei sistemi incentivanti.  

In questa prospettiva le Parti sociali, attraverso la contrattazione decentrata, dovranno definire l’equilibrio quantitativo di tutte le forme di salario variabile (premio aziendale, sistemi incentivanti, campagne prodotto), gli indicatori e i criteri distributivi. Intendiamo, così, recuperare sistemi incentivanti spesso squilibrati ed iniqui all’equità dei sistemi premianti.

La contrattazione nazionale ha, storicamente, fatto valere nei momenti cruciali di ristrutturazione e di cambiamento del settore il principio della tutela solidaristica di tutta la categoria. 

Così è stato 

· nel CCNL del 1990, la stagione dell’area contrattuale, quando garantimmo il contratto dei bancari ai lavoratori dei CED, dei centri servizi, delle società finanziarie e parabancarie;

· nel CCNL del 1999 quando il Fondo di solidarietà di settore ha messo la categoria al riparo dai licenziamenti collettivi e dalla disoccupazione che avrebbero accompagnato le crisi aziendali e le perduranti ristrutturazioni di gruppi e di aziende.  

La proposta della piattaforma rinvia, come condizione della sua traduzione in norma contrattuale ed in tutela gestita, alla conferma ed al potenziamento delle relazioni sindacali partecipative che già il CCNL del 1999 ha fatto proprie. 

Si tratterà, conseguentemente, di renderle più stringenti ed efficaci ex ante (quando i gruppi e le aziende presentano alle OO.SS. scelte strategiche e piani industriali); ex post (rafforzando le procedure di monitoraggio- verifica-gestione degli accordi e di correzione delle eventuali anomalie) e di modularle sulla mutata morfologia del sistema bancario. 

A questo proposito la piattaforma ridisegna i compiti, competenze, ruoli delle relazioni sindacali di gruppo, di azienda, di base per modellarle sui centri decisionali reali e garantirne la massima efficacia.  

L’esperienza di questi anni è stata meno positiva per quanto riguarda l’applicazione coerente di nuove normative e il riconoscimento generalizzato del ruolo delle lavoratrici e dei lavoratori e dei loro sindacati.

Qualità e valorizzazione delle risorse umane (dalle quali deriva la qualità delle relazioni di clientela); equità dei sistemi premianti; solidarietà categoriale e territoriale; partecipazione e diritti di cittadinanza, rafforzamento dei diritti individuali e collettivi: sono le linee rivendicative che traducono concretamente la nostra sfida per un’azienda di credito eticamente e socialmente responsabile. 

Crediamo che in essa trovino accoglienza domande di tutela immediate e attese di lungo periodo dei lavoratori bancari, ma anche risposte possibili alla crisi e al travaglio del nostro tempo nel segno dell’equilibrio responsabile tra vincoli economici ed istanze sociali.

L’atteggiamento assunto dall’Abi rende quindi impossibile una qualsiasi discussione, che a partire dall’elemento economico traguardi una più ampia valorizzazione dell’elemento legato alle risorse umane.

Falcri  Fiba-Cisl Fisac-Cgil UilcaUil della Lombardia organizzeranno al più presto assemblee, iniziative pubbliche e volantinaggi, a sostegno degli scioperi indetti, per denunciare ai lavoratori del credito e all’opinione pubblica gli atteggiamenti inaccettabili e le contraddizioni che hanno caratterizzato l’atteggiamento assunto dall’Abi  nella fase di rinnovo del CCNL.

Roma, agosto 2004
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